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PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA - A
26 Febbraio 2022
Vincere le tentazioni
PER CELEBRARE…
· Dallo scorso mercoledì, con l’imposizione delle ceneri, la Chiesa è entrata nel santo tempo di Quaresima che ci prepara alla celebrazione della Pasqua annuale; essa, in questi quaranta giorni, si dispone a stare con il suo Signore, in una sorta di deserto, per ravvivare la sua fedeltà e il suo amore verso di Lui. L’ascolto attento della Parola di Dio e le opere in cui essa concretizza la sua volontà di tornare al Signore (la preghiera, la misericordia e il digiuno) la impegnano in un cammino che la conduce rinnovata alla Pasqua. Tutta la comunità-Chiesa fa memoria del proprio Battesimo mentre accompagna, come Madre premurosa e sapiente, i suoi figli rinati dall’acqua e dallo Spirito. I catecumeni, infatti, ricevono l’ultima e immediata preparazione ai Sacramenti che li innesteranno nella Pasqua di Gesù la Notte santa e sono oggetto di cure e di preghiera da parte di tutta la Chiesa. In questa Prima Domenica essi scrivono il proprio nome nel libro degli eletti (cfr. RICA 133-151).

· Questa Prima Domenica del “ciclo battesimale” (( anno “A”) celebra lo scontro vittorioso di Cristo sul maligno e il suo fedele “sì” alla volontà del Padre. Gesù che nel battesimo al Giordano è stato manifestato dal Padre come “Figlio dilettissimo” (cfr. Mt 3,17); subito dopo viene condotto dallo Spirito nel deserto per essere tentato. Celebrando Gesù tentato, la Chiesa indica ai fedeli tutta la speranza che rischiara la vita umana: Gesù, figlio di Dio, è solidale in tutto con noi ed ha vinto il maligno per noi.

· Per cambiare lo sguardo sulla nostra vita occorre imparare a fidarsi di Dio. La Parola della liturgia ci mette di fronte alla tentazione/seduzione: in noi opera una perenne tendenza a voler essere “come Dio”, ossia a volere decidere da noi stessi che cosa è bene e che cosa è male per noi, a voler essere padroni della nostra storia, perciò ci lasciamo anche volentieri persuadere dalle illusioni di questo mondo e dai padroni di questo mondo. La tentazione mette a prova la nostra fede, ci propone idoli da adorare con troppa facilità, senza rischio, senza scommettere su Dio. Oggi Gesù ci conduce a riaffermare il primato di Dio nella nostra vita, a rischiare per lui.

· L’episodio è sconcertante per certa “pietà” che legge nella tentazione un disordine e che trasferisce sulla vita terrena di Gesù la gloria del Figlio di Dio. Non si tratta neppure di una narrazione a scopo edificante, ma di un racconto-chiave che presenta la condizione pienamente umana nella quale Gesù vive la sua relazione con il Padre. Si hanno qui le prime avvisaglie di una prova che attraverserà tutta la vita di Gesù fino al momento culminante della croce. Tra il battesimo del Giordano e il battesimo della croce si apre e si snoda così un cammino di progressiva fedeltà alla vocazione ricevuta. La triplice insinuazione diabolica: «Se sei Figlio di Dio...» (Vangelo) fa da contrappunto alla dichiarazione del Padre al battesimo di Gesù. La tentazione, dunque, va alla radice della condizione filiale di Gesù. Se Cristo avesse eluso la “povertà” della condizione umana e avesse percorso la “scorciatoia” del successo facile, non sarebbe stato autenticamente uomo, né Figlio di Dio. In fondo questa è la tentazione di ogni uomo (sin dalle origini, Prima Lettura) e il cristiano “deve” fare i conti con una simile realtà che diventa il banco di prova della sua fede e della sua esistenza filiale.
· Teatro dell’azione è il deserto, tradizionale luogo della prova e dell’intimità con Dio. Nel deserto, al tempo dell’esodo, il popolo d’Israele conobbe la tentazione e risultò sconfitto. Nello stesso luogo Cristo, come nuovo Israele, esce vincitore di Satana. Il tentatore, con raffinata abilità, fa balenare a Cristo il miraggio di un facile messianismo: le suggestioni del potere, del prestigio, della ricchezza… Ma la scelta di Cristo è inequivocabile. Con un triplice: «Sta scritto...» mostra come la sua vita scorra all’ombra della divina Parola. Suo cibo è la volontà del Padre: «Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4; cfr. Dt 8,3). Questo inciso, che risulta centrale nella Liturgia odierna (accl. al vangelo; ant. di comun.; oraz. dopo la com.), sta ad indicare quale sia l’unica scelta che promuove l’uomo e che lo costituisce nella libertà. L’altra scelta possibile è l’autonomia da Dio, la sfiducia in Lui, nell’illusoria presunzione di raggiungere la propria pienezza (Prima Lettura). Le indicazioni del Signore, anziché un dono e una garanzia di vita, vengono interpretate da Adamo, per insinuazione diabolica, come un segno di difesa da parte di Dio delle sue prerogative divine. L’errore di valutazione manifesta subito un effetto devastante: il senso di vergogna, annotato dallo scrittore sacro, indica una disarmonia, una lacerazione dell’uomo in se stesso che non sa più guardare la realtà con occhi limpidi e innocenti. E il peccato porterà con sé la divisione profonda della prima coppia, la frantumazione dell’armonia umana e cosmica. Con la scomparsa dell’illusione appare la drammatica verità dell’uomo orgoglioso e peccatore. La sua scelta negativa non può che condurre alla morte. Cristo, con la risposta positiva al progetto del Padre, appare come nuovo Adamo che rettifica lo scacco subito dal primo uomo (Seconda Lettura) e dà inizio a una umanità nuova.
· La Quaresima è il tempo in cui si fa memoria viva del proprio Battesimo. Ciò implica una consapevolezza sempre più chiara della vocazione divina, della nostra condizione di figli. Nessuno però ha ricevuto una fedeltà irreversibile. La nostra vista miope rischia di ingigantire la consistenza delle cose; i nostri desideri sono sollecitati da suggestioni che falsano le prospettive. Gli idoli di sempre si propongono come pienezza e realizzazione dell’uomo. L’avere, il potere, il valere quando impongono la loro logica generano solo chiusura, delusione, vuoto, conflitti. La storia dell’umanità documenta in modo drammatico la potenza devastatrice degli idoli del mondo. Su scala minore, nel nostro ambiente e nella nostra vita, siamo testimoni degli effetti prodotti dalla sete di denaro, dall’ambizione e dal potere: ingiustizia, menzogna, odio, violenza, incomprensione tra coniugi o tra genitori e figli. Il credente, come Cristo, affidandosi alla Parola di Dio testimonia e conferma la fecondità della sua scelta. Suo unico Signore è Dio e a Lui solo presta il suo culto filiale. Scegliere Dio è certamente scomodo e lo scontro può fare paura; ma la vittoria di Cristo pervade di ottimismo chi ha aderito a Lui.

· La Prima Domenica di Quaresima, come già detto, è ambientata in uno scenario particolare: il deserto. E’ lì che Gesù viene condotto proprio dallo Spirito, per esservi tentato. È lì che subisce gli assalti di colui che vuole separarlo, dividerlo dal Padre. Ed è lì che risulta vittorioso, grazie ad una fiducia indefettibile, ancorata alla Parola di Dio. Non è dal deserto, tuttavia, che parte la Liturgia della Parola odierna, ma dal suo contrario: un giardino, quel giardino in cui Dio ha collocato i primi uomini e da cui verranno allontanati perché, invece di riconoscere la generosità e la premura di Dio verso le sue creature, hanno ceduto al sospetto e hanno visto in lui più un concorrente di cui sbarazzarsi che un Amico di cui fidarsi. Il tema del deserto evoca immediatamente la prova. Per superarla bisogna inevitabilmente rinunciare ai deliri di immortalità, di onniscienza e di onnipotenza, fidandosi “ciecamente” di Dio, del Suo Amore.

· C’è spesso in noi il desiderio di trasgredire, di essere degli dèi! E, tuttavia, lo sappiamo bene, perché lo sperimentiamo ogni giorno: la caratteristica dell’uomo non è di sapere tutto o di avere tutto. E proprio quello che ci manca fa di noi degli esseri segnati dal desiderio, una molla che ci porta a riconoscere la no​stra vita come un dono e a lasciarci condurre non da una volon​tà di potenza, ma dalla fiducia in Dio.

· La mèta della Quaresima è giungere a vivere e a partecipare al dono del Risorto nell’Eucaristia della Veglia Pasquale. Come cristiani verifichiamo come viviamo gli impegni battesimali e come ci conformiamo a Cristo, Signore e Maestro.

· L’elemento metodologico del cammino quaresimale è offerto dal deserto, luogo dei quaranta giorni capaci di recuperare l’autenticità di Israele che da massa diventa popolo e la verità sulla nostra persona. Il prefazio di questa Domenica recupera tutta la ricchezza della Parola di Dio inserendola dentro un percorso che dalla rinuncia sfocia nell’impegno della fedeltà al progetto di Dio: «Con il digiuno di quaranta giorni egli consacrò l’istituzione del tempo quaresimale, tempo di conversione e di salvezza». E’ questo il tempo nel quale siamo invitati a ritrovare noi stessi riconfrontandoci con Gesù Cristo che ci rivela chi siamo e chi dobbiamo essere; come siamo e come dobbiamo essere. L’identità della persona non è data dalla realtà, ma dalla sua vocazione. 

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia (sia evidente in questa “Domenica delle tentazioni” il richiamo al deserto); si usino l’incenso e l’Evangeliario (sottolineare la centralità della Parola! L’Evangeliario racchiude in sé i contenuti pasquali della fede), si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta; la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale. Un sobrio segno floreale certamente non manchi presso la custodia eucaristica.
· Non è affatto opportuno celebrare i Battesimi durante la Quaresima; il momento giusto per la celebrazione dei Battesimi è la Veglia pasquale o il tempo di Pasqua!

· È bene che ritroviamo una certa concreta differenziazione anche esteriore dei diversi “tempi” dell’Anno liturgico, non solo nel colore dei paramenti. Così, per esempio, in tutto il tempo di Quaresima l’altare rimanga spoglio, senza fiori (secondo l’indicazione del “Cæremoniale episcoporum”, ripresa nella lettera circolare “Paschalis sollemnitatis” della Congregazione per il Culto divino). 

· Si dia particolare spazio al silenzio nella Liturgia. 

· Si abbia la massima “cura della Parola” e se ne sottolinei la grande centralità che ne assume in questo tempo: nella buona proclamazione delle letture bibliche, nel modo di pronunziare le formule di preghiera, nel contenuto, nel tono e nella forma della predicazione. Coloro che proclamano la Parola siano preparati con particolare cura… è impensabile, ancora, scegliere i lettori qualche minuto prima dell’inizio della Celebrazione!!!
· Si potrebbe affidare a un gruppo di adolescenti/giovani il compito di rintracciare i “deserti” della vita: i deserti provocati dalla guerra, dal terrorismo, dalla sofferenza, dall’emarginazione, dalla violenza. Il risultato di queste attività potrebbe essere esposto all’ingresso della chiesa: una sorta di “accoglienza” che introduce nella Liturgia quaresimale.

· Nel nome della Quaresima ogni anno si dicono, si propongono, si fanno tante cose... Va tutto bene, purché non si dimentichi che la Quaresima (con tutte le iniziative ad essa connesse) ha senso unicamente in rapporto alla Pasqua, e questa, a sua volta, non si esaurisce nella Domenica di Risurrezione, ma si estende alla Pasqua settimanale, la Domenica! Al centro di tutto c’è la Veglia pasquale, a cui bisogna cominciare a pensare e a richiamare l’attenzione dei fedeli fin dall’inizio della Quaresima. 

· Particolare cura si avrà nello stabilire e rendere noti gli orari per la celebrazione del sacramento della Riconciliazione; ad esso, infatti, è necessario dare tempo e i sacerdoti saranno generosi nella loro carità pastorale, dando disponibilità e, con l’aiuto di collaboratori, formando i fedeli a celebrarlo bene. A questo scopo sono utili anche le Celebrazioni comunitarie della Penitenza; ma la cura del singolo è insostituibile! Il Sacramento vissuto scaturisce dall’ascolto, da un buon confronto con la Parola di Dio come indica il rito stesso. Nella situazione che viviamo è, tuttavia, necessario aiutare tutti a formarsi una coscienza che sia vera, oggettiva, superando l’individualismo che è misura soggettiva anche del proprio peccato e non ce ne fa vedere la radice da estirpare che sta dentro di noi. Il problema è compiere la volontà di Dio, essere discepoli di Gesù e, quindi, non sono le nostre emozioni esclusivamente che possono guidarci a fare la verità e venire alla luce. Se anche il peccato ci opprime, Dio è più forte del nostro peccato, il suo amore è forte su di noi, insegna il salmo 116.

· E’ bene rammetare le tre grandi “opere”, segno della conversione, alle quali siamo invitati durante la Quaresima: preghiera, elemosina (= misericordia, carità) e digiuno (= sobrietà, disciplina, privarsi di qualcosa per proclamare il primato di Dio su tutto e dare qualche cosa ai fratelli nel bisogno). L’appello alla preghiera può dare l’occasione, dove ancora non si fa, di introdurre la Preghiera delle Ore, almeno Lodi e Vespri nella forma comunitaria. Il cristiano ha, infatti, i suoi “manuali” fondamentali su cui formarsi: la Bibbia, il Messale e il Lezionario, il Libro delle Ore con la preghiera dei Salmi distribuita lungo il tempo… ed invece stiamo sempre a cimentarci nell’inventare, ricercare inutili “novità” che permettono sfoggio alle nostre persone ma non edificano i cristiani nel senso più vero!!! Questi “libri” sono fonte di spiritualità cristiana, cioè di spiritualità cristologica, ecclesiale-comunitaria, oggettiva, robusta, biblica, gioiosa e liberante che conduce a pensare ed operare come Gesù.

· Laddove non è stato ancora fatto, si potrebbe distribuire oggi ad ogni famiglia una copia del Messaggio per la Quaresima del Santo Padre Francesco.

CANTI

Introito: M’invocherà e il lo esaudirò (Domeniche di Quaresima/A); Mi invocherà (P. Panzetti, M. Suzzani); Egli m’invocherà (B. Modaro, R. Frattallone); Egli mi invocherà (La Messa cantata); Egli mi invocherà ed io lo esaudirò (T. Ladisa, A. Parisi); Egli mi invocherà (G. Verardo); Dono di grazia (RNCL – A. Ortolano); Tu amerai il Signore tuo Dio (S. Di Blasi); Guidati nel deserto (Guidati nel deserto); Il Padre ci ha chiamati (AdV 1/2004); Dio ci offre il suo perdono (AdV 1/2004); A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); Ecco il tempo favorevole (Nella luce del Risorto); Questo è il tempo (Parla Signore); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B); E’ tempo di grazia (Tempo di grazia); Sole di giustizia tu sei (A. Zorzi).
Aspersione: Purificami, o Signore (RNCL); Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Miserere mei (Tu Cristo sorgente); Donaci uno spirito nuovo (AdV 1/2004); Con acqua pura (Parla Signore); Vi aspergerò con acqua pura (G. Verardo); Vi darò un cuore nuovo (DDML - EDC); Vi darò un cuore nuovo (Tu Cristo sorgente); Un cuore nuovo (Vita nuova con te); Vi aspergerò con acqua pura (G. Verardo); Cristo sorgente (Tu Cristo sorgente).
Intr. Liturgia della Parola: Vieni, popolo mio (Tempo di grazia); La Parola nel cuore (Tu sei il Cristo).

Presentazione dei doni: Spezza il tuo pane (M. Visconti); Accoglici Signore (S. Di Blasi); Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Ecco, Dio è il mio aiuto (G. Verardo); Ascolta, Creatore pietoso (O Croce nostra speranza); La mia preghiera elevo a te (DDML); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge); Accogli o Dio pietoso (G. Liberto); A te veniamo (Giancarlo Fano); A Te, Signore (G. Verardo); Perché nascere ancora? (Domeniche di Quaresima/B); Ricordati, Signore (A. Zorzi); Il deserto era arso e infuocato (Salmi e cantici spirituali).
Comunione: Non di solo pane (Non di solo pane); Non di solo pane (M. Visconti); Ti farà ombra (La Messa cantata); Il Signore ti coprirà con la sua protezione (S. Vivona); Con la forza di questo pane (B. Modaro, R. Frattallone); Sospinti dallo Spirito (Luce del mondo); Resta con noi Signore la sera (Turoldo, De Marzi); Tu che abiti al riparo dell’Altissimo (Tu sei il Cristo); Mostraci, Signore, il tuo cammino (A. Ortolano); Nel deserto camminiamo (Domeniche di Quaresima/C); Su ali d’aquila (DDML); Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C); O Gesù, tu sei il pane (C. Vagliasindi, B. Modaro).
Ringraziamento: Alzerò i miei occhi (Tu sarai profeta); La tua alleanza (Tu Cristo sorgente); Tu sei mia roccia (S. Di Blasi); Tu sei prezioso ai miei occhi (L’Amore supremo); Lui verrà e ti salverà (DDML); Stai con me (DDML); Sei il mio rifugio (DDML); In te Signore (Danilo Defant); Custodiscimi (DDML).
Congedo: Salvator mundi (Salvatore del mondo); Non mi abbandonare (NcdP); Insegnami la strada (Tempo di grazia); Attende, Domine (RNCL); Padre, perdona (RNCL); Signor, tu sei la luce (N. Schilirò); Guidami (Parla Signore); Noi crediamo in te (NcdP); Andiamo con gioia (Nella luce del Risorto).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Prima Domenica di Quaresima.

Uniti a Gesù, che prende la via del deserto per esservi tentato, viviamo con la Chiesa la grande prova della Quaresima, con l’intenzione di scegliere in ogni circostanza la volontà del Padre, come Gesù.

Anche nella tentazione/seduzione Gesù ci è proposto come “modello” che per primo vive ed attua ciò che insegna. 

La tentazione mette alla prova la nostra fede e, come accadde in Gesù, ci conduce a riaffermare il primato di Dio nella nostra vita. La vera adorazione di Dio, infatti, non è solo quella che possiamo esprimere attraverso il culto, quanto piuttosto la fedeltà al primo comandamento nelle scelte quotidiane e nel posto che a Dio riconosciamo nella vita concreta.

Celebriamo questa Eucaristia col desiderio profondo di rinunciare definitamene al male per sentirci pronti a camminare per sempre sulle vie del Signore.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE
CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, mercoledì scorso, con il rito penitenziale dell’imposizione delle ceneri, abbiamo iniziato il cammino della Quaresima. Oggi, in questa Prima Domenica, ancora una volta anche noi, come Gesù, siamo sospinti dallo Spirito ad entrare nel deserto, in quel deserto che nella Bibbia è il luogo in cui attraverso la vita dura, le scelte coraggiose, Israele in cammino verso la terra promessa abbandona gli idoli, diventa un popolo, e conosce il Signore. È a questo che la Quaresima ci chiama.

Ora supplichiamo il Signore Dio nostro perché benedica quest’acqua, da lui creata, con la quale saremo aspersi in memoria del nostro Battesimo. 

Il Signore ci rinnovi interiormente per essere sempre fedeli allo Spirito Santo che ci è stato dato in dono.
Breve pausa di silenzio.

C - Signore Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici + quest’acqua con la quale saremo aspersi, fiduciosi di ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia e dalle insidie del maligno, e la grazia della tua protezione. 

Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché, liberi da ogni pericolo dell’anima e del corpo, possiamo venire a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.   T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, la Chiesa ogni anno ci chiama a condividere il Mistero di Gesù nel deserto attraverso l’esperienza della Quaresima. Con sincerità di cuore, riconosciamo i segni del nostro attaccamento ai beni, al potere, al piacere e a ogni forma di male che insidia la nostra vita e quella di tutti gli uomini ed apriamoci alla misericordia di Dio che largamente perdona.
· Signore, anche oggi il tuo Spirito ci guida nel deserto e ridesta in noi la fame della tua Parola. Kyrie, eleison.   T – Kyrie, eleison.
· Cristo, anche oggi il tuo Spirito ci guida nel deserto: facci trovare il gusto del silenzio e della preghiera. Christe, eleison.   
T – Christe, eleison.
· Signore, anche oggi il tuo Spirito ci guida nel deserto: dirigi i nostri passi sui percorsi della vera libertà. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che conosci la fragilità della natura umana ferita dal peccato, concedi al tuo popolo di intraprendere con la forza della tua parola il cammino quaresimale, per vincere le tentazioni del maligno e giungere alla Pasqua rigenerato nello Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La vittoria di Gesù sul tentatore si collega alla disfatta del primo uomo. Ci insegna che il Battesimo ci impegna in

un’umanità nuova, solidale con il Cristo che, da parte sua, ha già vinto il male anche per noi.
PRIMA LETTURA: Gn 2,7-9; 3, 1-7
La creazione dei progenitori e il loro peccato.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50
Rit.  Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia / cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode.
SECONDA LETTURA: Rm 5,12-19
Dove ha abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia.
CANTO AL VANGELO: Mt 4,4b
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vive l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
VANGELO: Mt 4,1-11
Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato.
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PROFESSIONE DI FEDE

C – Fratelli e sorelle carissimi, scegliere la strada tracciata da Cristo significa, di fatto, abbandonare altre vie, altre proposte. Poiché per la vocazione e la grazia di Dio siete decisi a onorare e adorare Lui solo e il suo Cristo e a Lui solo volete servire, è questo il momento di rinunziare a tutte quelle potenze che sono avverse a Dio e ai culti con i quali non si onora il vero Dio. 

Perché il vostro proposito diventi realtà, mentre muoviamo i primi passi del cammino penitenziale della Quaresima, rinnovate le promesse del Battesimo, con le quali un giorno avete rinunciato a satana e alle sue opere e vi siete impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   
T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Signore, Dio nostro, che riveli agli uomini la vera vita, togli la corruzione del peccato, rafforza la fede, ravviva la speranza e accresci la carità. Ti preghiamo nel nome del tuo diletto Figlio e Signore nostro Gesù Cristo e nella potenza dello Spirito Santo: allontana da noi, tuoi servi, l’incredulità e il dubbio, la servitù agli idoli, la cupidigia del denaro e le attrattive delle passioni, le inimicizie e le ostilità e qualunque forma di malizia. Tu che ci hai chiamati a essere santi e immacolati al tuo cospetto, rinnova in noi lo Spirito di fede e di pietà, di pazienza e di speranza, di temperanza e di castità, di carità e di pace. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Carissimi, abbiamo intrapreso il cammino della Quaresima, segno sacramentale della nostra conversione. Chiediamo di essere docili al messaggio di salvezza per giungere pienamente trasformati alla santa Pasqua
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Guidaci, Padre, con il tuo Spirito.
1. Per tutti i battezzati: sorretti dallo Spirito di fortezza, seguano Cristo nel deserto della prova per superare con la forza della fede ogni tentazione. Preghiamo.

2. Per papa Francesco e tutti i pastori della Chiesa: illuminati dallo Spirito di sapienza, con la parola e con la vita aiutino i fratelli a perseverare nell’adorazione dell’unico Dio. Preghiamo.

3. Per i catecumeni: sostenuti dallo Spirito di intelletto, in questi quaranta giorni si dedichino alla preghiera e alla meditazione della Parola. Preghiamo.

4. Per i potenti di questo mondo: disarmati dalla misericordia di Dio, si prendano cura del vero progresso di tutti i popoli, allontanando ogni guerra, emarginazione e povertà. Preghiamo.

5. Per le nostre famiglie: guidate dallo Spirito di amore, riscoprano la dimensione domestica della fede nell’ascolto del Vangelo, nella preghiera e nell’accoglienza reciproca. Preghiamo.

6. Per noi qui riuniti in assemblea: rivestiti dello Spirito di santità, attingiamo da Cristo, vincitore del maligno, la forza per non lasciarci sedurre dagli idoli del mondo e obbedire unicamente alla Parola che salva. Preghiamo.
C – Colma delle tue benedizioni, Signore, questo popolo in cammino verso la Pasqua; tu che provvedi ai tuoi figli il pane quotidiano, fa’ che non si stanchino mai di cercare il Pane vivo disceso dal cielo, Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino, portiamo all’altare i nostri vizi da estirpare e le virtù da coltivare perché, con la grazia dello Spirito, la nostra conversione sia autentica.
SULLE OFFERTE

C - Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con il tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio che santifica l’inizio della Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
e PREGHIERA EUCARISTICA 
della Riconciliazione I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Lo Spirito ci ha condotti con Gesù nel deserto. Lo stesso Spirito ci dona la gioia di chiamare Dio nostro Padre e di fidarci del suo disegno d’Amore. Per questo osiamo dire:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

* C – O Dio, il profeta Elia 

ti consacrò un digiuno di quaranta giorni

nel suo pellegrinaggio verso la santa montagna

e digiunò anche interiormente 

per essere degno di ascendere fino alle realtà celesti.

Ti preghiamo di concedere al popolo cristiano 

la grazia della profezia con la quale superare 

gli allettamenti della carne e del sangue.

Facci sobri e misurati 
in ogni cosa e in ogni avvenimento; 

fa’ che diveniamo operatori di pace, 

fa’ che custodiamo il comandamento dell’amore 

e, mentre celebriamo questo sacrificio, 

mostrati benevolo verso di noi, 

che con umiltà ti invochiamo. 

Poiché tu sei la vera nostra pace 
e l’amore indistruttibile, 

tu che vivi e regni con lo Spirito Santo, 

o Dio unico, nei secoli dei secoli.   T – Amen.

oppure:

** C – Signore Gesù Cristo, 

la pace che tu doni a noi 

è frutto della liberazione dal peccato

e dalle insidie della discordia e della divisione. 

Non tenere conto della nostra condizione di peccatori, 

ma per la fede e la preghiera di tutta la Chiesa

donaci unità e pace come vuoi tu, 

che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

oppure:

*** C – Signore Gesù Cristo, 

ti rendiamo grazie per il dono della tua pace

che vince il fascino del male 

e rinvigorisce la nostra fede; 

fa’ che questa ci conservi sempre 

nell’unità e nella comunione. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore sia sempre con voi.

T – E con il tuo spirito.

C – In Cristo, che vince ogni seduzione del male, abbattendo i muri della superbia, del predominio sugli altri, della corruzione dei rapporti umani, anche noi apriamo il cuore sinceramente alla comunione con fratelli.

D – Scambiatevi il dono della pace.
COMUNIONE

G – L’Eucaristia che riceviamo ci dona la forza di vincere la tentazione e di trasformare tutta la nostra vita in uno strumento di salvezza.

Questo pane è il “farmaco di immortalità” capace di sradicare i legami più profondi del peccato. La nostra rinuncia al male tanto sarà efficace quanto l’Eucaristia che riceviamo è accolta come rimedio ad ogni deriva di fede.
Accostiamoci con fiducia a questa Mensa dell’Amore.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – «Se tu sei il Figlio di Dio…».

È l’antica tentazione del Divisore,

di colui che separa i figli dal Padre e i fratelli fra di loro.

Noi sappiamo, Signore Gesù,

che niente e nessuno potrà mai separarci dal tuo amore.

Per questo ci chiedi di seguirti nel deserto,

nel luogo della prova,

per far emerge la verità di noi stessi,

e farci comprendere che l’unica realtà 

che può allontanarci da te

è quella del peccato.

O nostro Salvatore,

dacci la forza di preferire la tua Parola di vita eterna

alle parole vuote ed effimere del mondo.

Allontana da noi il pericolo di una fede vacua,

che attende il clamore dei miracoli

e non si accorge del vero miracolo dell’amore 

che tu sei venuto a portare nel mondo.

Signore Gesù, 

vogliamo seguirti nel deserto 

per imparare ad adorare solo te.

Nella lotta sostienici, nella caduta rialzaci,

nella prova rimanici accanto.

Allora sapremo che tu sei con noi,

amico e fratello più forte di ogni tentazione.

(Michele Carretta)

oppure:

** G – Al Giordano il Padre ha dichiarato

che tu sei il suo Figlio, l’amato,

ed è da lì che parte il tentatore

per indurti ad approfittare del tuo potere.

Hai scelto di essere un uomo,

proverai la fame e la sete,

sperimenterai la fatica e la stanchezza.

Ma tu riveli qual è il cibo

che veramente ti sosterrà in ogni momento:

la parola del Padre, la tua relazione con lui.

È da lì che nasce ogni tua scelta.

Hai un Vangelo da portare

e desideri che venga accolto.

Perché non ricorrere a qualche miracolo

che spiani la strada e cancelli ogni esitazione?

Ma tu non hai bisogno di forzare la mano

per ottenere qualche vantaggio:

ti basta l’amore del Padre, ed è sicuro.

Hai una missione da compiere

e lo sai bene anche tu, Gesù,

che ogni mezzo in più aiuta,

assicura un successo sicuro.

Ma tu fiuti subito l’inganno:

i mezzi diventeranno padroni.

Ed è solo al Padre che affidi la tua vita.
(Roberto Laurita)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo che alimenta la fede, accresce la speranza e rafforza la carità: insegnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
ORAZIONE SUL POPOLO 
o BENEDIZIONE SOLENNE e CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

*C – Scenda, o Signore, sul tuo popolo l’abbondanza della tua benedizione, perché cresca la sua speranza nella prova, sia rafforzato il suo vigore nella tentazione e gli sia donata la salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

oppure: 

**C – Dio Padre, fonte della vita, dell’amore e ogni dono perfetto, vi colmi della sua grazia.   T – Amen.
C – Cristo Signore che ha vinto le tentazioni del deserto, vi guidi nel cammino quaresimale fino a diventare uomini nuovi nella Pasqua.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo porti a compimento l’opera di conversione iniziata in questi giorni e vi dia di partecipare sempre all’Eucaristia di salvezza.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La Parola e il Pane che abbiamo ricevuto hanno rinnovato i nostri cuori. Che la forza dello Spirito ci sostenga nella lotta quotidiana e ci doni di vivere da veri discepoli di Gesù, il Figlio amato, che mette la sua vita interamente nelle mani del Padre.
D – La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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